
si po trebbe  trovare con altre do ttrine filosofiche, le quali, in­
d ip en d en tem en te  da ll’ord ine ai tem po, p resen tano  ordini di 
id ee  affini alla  sua  personalità . Così il sentim entalism o ingle­
se con la sua m orale ind ipen den te  dalla religione o  dalle leggi 
positive; oppure  l ’idealism o universale tedesco  col suo culto  
d e ll’um anità poeticam ente  e filosoficam ente concepito  d i m o­
di) che v. l ’uom o è idealista  n o n  solo agli occhi del filosofo, 
m a agli occhi della n a tu ra  stessa » (Schelling). M a sono con­
ta tti casuali. Le sue idee filosofiche b isogna sprem erle, estrar­
le  d a  tu tto  il com plesso dei suoi pensieri, dai suoi fini m orali, 
dai suoi concetti sociali. Centro di tu tto  l’universo» p e r lui è 
l ’uom o e  le sue forze attive, l’um anità risu ltan te da llo  svi" 
luppo  arm onioso di tu tte  le facoltà  um ane. L ’uom o non  è  a n ­
co ra  m atu ro  p e r  divenire il superuom o n ietsch iano  e deve  ac­
conten tarsi di quelle « cognizioni che  la condizione sua in 
q u es to  m ondo gli perm ette  e che sono d ’altra p arte  sufficenti 
ai suoi bisogni teorici e  pratici » (Locke). La ragione, il senso 
d e l giusto sono innati ne ll’uom o; l ’esperienza invece è fon te  
d ’ogni nuovo  processo spirituale. L ’in telletto  um ano conosce 
ciò che gli è  conoscib ile, secondo  la  sua na tu ra  ed  i suoi or­
gani, ogni sforzo m etacritico è passivo. F ra  concetti così li­
m itativi e affetti di ap a tia  è na tu ra le  che faccia  capolino un 
p o ’ di fatalism o (« Il ven to  » e « Gli amici ») a  velare u n ’in­
tim a m ancanza d i volontà e di prassi. S ’è visto già nel m ondo 
m orale deH’autore  com e egli p ropugn i la sottom issione p a c i­
fica d e ll’individuo alla  collettività, la  subordinazione del b en e  
individuale al b en e  collettivo!

Del sen tim ento  religioso del L azarevic nessun  biografo  
d iede  m ai notizia, eccetto  V lad an  G jorgjevic, il quale in una 
necrologia (1) disse che egli era u n  uomo' « p ro fondam en te  
religioso ». Q u est’afferm azione pe rò , a  p a r te  il ca ra tte re  lau ­
dativo  di ogni necrologia, fa l ’im pressione della religiosità 
del Dostojevskij quale traspare  dal libro de i ricordi d i sua  
figlia (psicologia falsata e tra tta  in inganno d a  parvenze , da 
esteriorità) e non  già quale  essa è (tragica) nelle sue opere  e

( i)  Cfr. « O tad ?ein a  », B elgrado, 1891, v. X X V II, pag. I s.
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